
 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’ UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA CAMPANIA 

DIREZIONE GENERALE 
 
 

Prot. AOODRCA/R.U.  13856                                                                Napoli, 11 dicembre 2015 
 

Ai dirigenti scolastici delle istituzioni scolastiche statali  
 della Regione Campania 

e p.c.  
Ai dirigenti degli Uffici di ambito territoriale  

dell’USR Campania  
Alle OO .SS. comparto scuola  

LORO SEDI  
 

Oggetto: Attuazione del Piano Nazionale per la Scuola Digitale a.s. 2015/2016 – Individuazione di 

istituzioni scolastiche od educative statali per le azioni di formazione degli animatori digitali ai sensi 

dell’art.31 comma 7 del  D.M. 435/2015 -  Avviso pubblico 

 

             

          Il D.M n. 435 del 16 giugno 2015 all’art.31 prescrive le “Misure di accompagnamento 

all’attuazione del Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD)”  e, in particolare, al comma 1 destina la 
somma complessiva di 1.000.000 euro “per la realizzazione di misure e azioni strutturali e innovative di 

accompagnamento per le scuole nell’attuazione del Piano Nazionale Scuola Digitale” e al comma 2, 
lettera b destina una frazione di questa risorsa pari a “euro 850.000,00 alle attività di diffusione e di 

organizzazione territoriale della formazione rivolta al personale docente. In particolare, le attività di 

formazione sono finalizzate a individuare e a formare in ciascuna istituzione scolastica un animatore 

digitale che possa favorire il processo di digitalizzazione delle scuole nonché diffondere le politiche 

legate all'innovazione didattica attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno sul territorio del 

Piano nazionale Scuola digitale.  
 

         Con la Legge n.107 del 13 luglio 2015, il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha 
adottato il Piano nazionale per la scuola digitale “al fine di sviluppare e migliorare le competenze 

digitali degli studenti e di rendere la tecnologia digitale uno strumento didattico di costruzione delle 

competenze in generale”, in particolare all’art.1, comma 58, lettera d “individua tra gli obiettivi che il 

Piano nazionale per la scuola digitale deve perseguire anche la formazione dei docenti per 

l’innovazione didattica e sviluppo della cultura digitale per l’insegnamento, l’apprendimento e la 

formazione delle competenze lavorative, cognitive e sociali degli studenti”. Al comma 59 della Legge 
107/2015 si ribadisce, inoltre, l’esigenza “che le istituzioni scolastiche possono individuare i docenti ai 

quali affidare il coordinamento delle attività relative al Piano nazionale per la scuola digitale”  

  
        Il successivo D.M. n. 851 del 27 ottobre 2015 ha approvato il Piano Nazionale per la Scuola 
Digitale, ritenendo opportuno definire “il lancio di una strategia complessiva di digitalizzazione della 

scuola italiana e per un nuovo posizionamento del suo sistema educativo” 

          



         La nota prot. n. 17791 del 19 novembre 2015 della Direzione Generale per gli interventi in 
materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per l’istruzione e per l’innovazione 
digitale definisce le caratteristiche del profilo dell’animatore digitale, da individuare tra i docenti a 
tempo indeterminato di ogni istituzione scolastica, con il compito strategico di formazione interna, di 
coinvolgimento della comunità scolastica e di creazione di soluzioni innovative  
 

         In relazione ai predetti interventi normativi, il DDG n. 50 del 25 novembre 2015 della Direzione 
Generale per gli interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per 
l’istruzione e per l’innovazione digitale ha assegnato alla regione Campania la somma complessiva di 
euro 102103,90 per la realizzazione delle attività di diffusione e di organizzazione territoriale della 
formazione rivolta al personale docente e, in particolare, agli animatori digitali. Lo stesso DDG prevede 
agli artt. 4 e 5 che gli Uffici Scolastici Regionali provvedano all’individuazione, mediante selezione di 
avviso pubblico, di istituzioni scolastiche od educative statali cui attribuire il compito delle azioni 
formative degli animatori digitali, “assicurando la presenza di almeno un progetto in ciascuna provincia 

e garantendo il successivo coordinamento tra le sedi dei progetti formativi in ambito regionale”. 

 
La data di inoltro al Ministero delle istituzioni scolastiche individuate per l’assegnazione dei fondi è 
stabilito per il 28 dicembre 2015. 
 
Data di scadenza       

Il termine per la presentazione delle proposte formative è sabato 19 dicembre 2015 

 

 Soggetti proponenti         

Possono presentare i progetti finalizzati alle attività di formazione per gli animatori digitali, previste dal 
PNSD, le istituzioni scolastiche della regione Campania in forma singola o in rete anche con il 
coinvolgimento di università, di enti di ricerca, di fondazioni, di esperti e di altri attori del territorio. 
Le istituzioni scolastiche in rete con un minimo di 3 componenti presenteranno un solo progetto a cura 
della scuola capofila. 
Non è ammessa la presentazione di una proposta sia in rete che come singola scuola da parte di uno 
stesso istituto. 
 
Destinatari dei percorsi formativi 

I docenti con contratto a tempo indeterminato, individuati dalle istituzioni scolastiche, a svolgere il 
ruolo di animatore digitale per un triennio. 
 
Presentazione candidatura 

Le proposte formative, redatte secondo la scheda-progetto allegata al presente avviso, dovranno 
essere inoltrate, in formato pdf, esclusivamente a mezzo posta elettronica all’indirizzo 
pnsdcampania2015@gmail.it entro e non oltre sabato 19 dicembre 2015 
 

Requisiti dei progetti  

 

� La scuola capofila della rete nella presentazione del progetto dovrà provvedere ad allegare 
l’accordo di rete o, in considerazione dei tempi ristretti, le dichiarazioni di interesse dei 
Dirigenti scolastici a partecipare alla rete, specificando l’impegno a presentare l’accordo di rete 
agli organi collegiali per i previsti adempimenti. 

� La progettazione formativa dovrà indicare il raggio d’azione territoriale (provinciale, 
interprovinciale, regionale) con lo scopo di meglio definire gli “snodi formativi” cioè i punti di 
erogazione per la formazione in presenza, precisando, altresì, se quest’ultime rientrano o 
meno tra le scuole partecipanti al progetto  Ѐ necessario, pertanto, precisare il numero delle 
istituzioni scolastiche che ogni snodo formativo può coinvolgere. 



� La disponibilità, senza nuovi o  maggiori oneri per la finanza pubblica, di aule e spazi 
debitamente attrezzati e idonei allo svolgimento dei corsi di formazione. 

� Raggiungibilità agevole della/e sede/i mediante sistema viario di trasporti pubblico/privato 
� Presenza di parcheggio interno all’edificio scolastico 

 
Motivi di esclusione 

• Candidature pervenute oltre il termine indicato 

• Mancata presentazione in allegato al progetto, da parte delle scuole capofila, degli atti relativi 
all’Accordo di Rete o delle dichiarazioni di interesse delle scuole alla rete 

• Rete formata da meno di 3 componenti 

• Scheda-progetto inoltrata non in formato pdf o non conforme al modello allegato al presente 
avviso 

• Scheda progetto incompleta o mancante della firma del Dirigente scolastico ai sensi della 
normativa vigente 

• Scheda-progetto non inviata all’indirizzo di posta elettronica suindicato 

• Scheda-progetto presentata singolarmente da un istituto componente di rete 
 
Commissione e Criteri di valutazione dei progetti  

I progetti saranno valutati da una commissione regionale appositamente nominata dalla scrivente ai 
sensi dell’art.5 punti 3 e 4 del DDG n. 50/2015. 
 
La Commissione valuterà i progetti formativi candidati, attribuendo, ai sensi dell’art.6 del DDG n. 
50/2015, un punteggio fino ad un massimo di 100 punti, nel rispetto dei seguenti criteri: 
 
a) massimo 40 punti per la coerenza della proposta formativa e organizzativa con il Piano nazionale 
Scuola digitale e con i criteri di cui al successivo comma 2;  
b) massimo 30 punti per la coerenza della proposta formativa con le finalità proprie connesse alla 
figura e al ruolo dell’animatore digitale di cui all’articolo 2;  
c) massimo 30 punti per la metodologia dell’attività formativa proposta attraverso azioni di animazione 
territoriale e di accompagnamento e sostegno sul territorio.  
 
In caso di parità di punteggio, costituirà titolo di precedenza: 

� Il raggio d’azione territoriale 
� la progettazione in rete  
� il numero degli snodi formativi 
� raggiungibilità della sede/parcheggio interno 

 
Pubblicazione degli esiti  

A seguito degli esiti di valutazione, la Commissione redigerà la graduatoria finale contenente il codice 
meccanografico e  la denominazione dell’istituto scolastico o della scuola capofila, il titolo del progetto  
con il relativo punteggio attribuito. 
La graduatoria approvata con decreto della scrivente sarà pubblicata sul sito dell’USR Campania e 
trasmessa al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca – Direzione Generale per gli 
interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per l’istruzione e per 
l’innovazione digitale. 

  IL DIRETTORE GENERALE 

                                                                                                                          F.to   Luisa Franzese 
 
Allegati: 
DDG n.50 del 25/11/2015 e relative tabelle 1 (ripartizione finanziaria) e 2 (profilo animatori digitali) 
Scheda-progetto 

 


